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ORDINE DEL GIORNO

APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE

NELLA SEDUTA DEL 24 MARZO 2005

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti i pronunciamenti politico-istituzionali e gli atti approvati da Regioni ed altri Enti Locali.

PREMESSO CHE:

la MCS (Multiple Chemical Sensitivity o Sensibilità Chimica Multipla) è una grave sindrome organica immuno-tossica infiammatoria invalidante, irreversibile e progressiva, caratterizzata da sintomatologia multipla che interessa vari sistemi fisiologici.

CHE ESSA E’:

mantenuta ed aggravata da esposizioni, normalmente tollerate dalla maggior parte della popolazione, ad una molteplicità di sostanze chimiche abitualmente presenti nell’ambiente;

CHE:

l’infiammazione cronica, tipica dei tre stadi della MCS (sensibilizzazione, infiammazione, deterioramento irreversibile), persistendo le esposizioni chimiche, porta a sviluppare con alta incidenza forme tumorali (e leucemiche);

CHE:

i pazienti affetti da questa malattia si trovano a vivere come “disabili invisibili” in condizioni di forte disagio fisico, di difficoltà economiche e di isolamento sociale. Infatti coloro che sono colpiti da questa malattia vanno incontro a disturbi invalidanti e limitanti la normale attività lavorativa, sino a rendere col tempo problematiche anche le normali attività di vita quotidiana.

TENUTO CONTO DEL FATTO CHE:

le famiglie dei malati si trovano ad affrontare spese economiche non riconosciute dal SSN, per le speciali cure, gli ausili terapeutici, per gli alimenti esenti da sostanze chimiche di sintesi, la riconversione o il trasferimento di residenza in luoghi meno inquinati, nonché sostituzione degli arredi, dei prodotti per la pulizia, degli indumenti, etc;

CONSIDERATO CHE:

la MCS è una gravissima sindrome ma contenibile e che recenti studi hanno dimostrato che nelle fasi iniziali della malattia è possibile migliorare le condizioni del paziente attraverso il potenziamento delle sue capacità di disintossicazione con trattamenti specifici effettuabili ad oggi solo presso centri specializzati all’estero;

VISTA 

la campagna nazionale per il riconoscimento della sindrome da Sensibilità Chimica Multipla (MCS) promossa in Italia da malati, cittadini, Enti Locali, sindacati e associazioni, con la quale si richiede urgentemente l’inserimento della MCS nel Registro Malattie Rare dell’istituto Superiore di Sanità (ISS) e che l’Associazione dei malati AMICA è accreditata nell’elenco delle associazioni del Centro Nazionale Malattie Rare dell’ISS quale referente per la Sensibilità Chimica Multipla.

RILEVATO CHE:

Per la MCS, nonostante le centinaia di casi diagnosticati, non è stato istituito il raggruppamento omogeneo di diagnosi (dgr), né un codice identificativo della malattia per cui oggi la sensibilità chimica multipla non risulta inserita nell’elenco delle malattie rare dell’ISS ed i pazienti non possono neppure essere riconosciuti per le invalidità, malgrado esistano numerosi esami strumentali in grado di definire l’entità del danno.

CONSIDERATO, INFINE, CHE:

già due ospedali italiani hanno adottato i protocolli internazionali di cura e trattamento e che l’adozione dei medesimi viene indicata da medici italiani.

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

· A richiedere con urgenza al Ministero della Salute, all’Assessorato Regionale alla Sanità, al Gruppo Tecnico della Conferenza Stato-Regioni e alla Commissione Nazionale per la definizione e l’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA), il riconoscimento della Sensibilità Chimica Multipla (MCS=Multiple Chemical Sensitivity) con la relativa esenzione dai tickets diagnostico-terapeutici correlati.

· A richiedere alla Regione Liguria di introdurre tale sindrome fra le malattie invalidanti.

· A individuare in collaborazione con Provincia e Regione in un centro diagnostico comunale (presso l’Ospedale S. Martino o in uno dei presidi cittadini) il riferimento, dotandolo delle risorse umane, tecniche e finanziarie finalizzate alla ricerca, diagnosi e cura per la MCS.

· Ad applicare le “Linee guida per la tutela e la promozione della salute negli ambienti confinati” sul territorio comunale con l’adozione delle azioni in esse previste “per i soggetti a rischio”.

· Ad adottare territorialmente misure specifiche di contenimento delle emissioni inquinanti con ordinanze (irrorazione di pesticidi, insetticidi, disinfettanti e altre esposizioni).

Proponenti: Poselli (P.R.C.); Casagrande, Maggi (D.S.); Cosma (Gruppo Misto); Basso (Margherita); Bianchi (Com. Italiani); Benzi (Liguria Nuova); Costa (F.I.); Bernabò Brea (A.N.); Rixi (L.N.L.P.); Repetto (U.D.C.);.

Al momento della votazione sono presenti i consiglieri: Adorno, Barbieri, Basso, Benzi, Bernabò Brea, Bianchi, Biggi, Biggio, Burlando, Casagrande, Cecconi, Cosma, Costa, Dagnino, Delogu,  Delpino, Farello, Franco, Frega, Grillo, Gronda, Guastavino, Lecce, Maggi, Magnani, Menini, Molfino, Morettini, Nacini, Pasero, Pilu, Porcile, Poselli, Pratolongo, Rixi, Tartarini, Tiezzi, Praticò, Lavagetto, Pizio, in numero di 40.

Esito della votazione: approvato con 39 voti favorevoli e 1 presente non votante (Pizio).

